
L’economia savone-
se - spiega Alessandro 
Berta (nella foto) deli-

neando le linee guida che ca-
ratterizzeranno il suo man-
dato - vive 
un prolunga-
to periodo di 
grave involu-
zione. La man-
canza di lavo-
ro,  l ’ampio 
ricorso agli 
ammortizza-
tori sociali, un 
tasso di disoc-
cupazione re-
ale vicino alla 
doppia cifra indicano che la 
crisi ha da tempo abbandona-
to l’iniziale carattere congiun-
turale e finanziario divenendo 
strutturale ed economica.
L’industria, i servizi alle im-
prese, il terziario innovativo 
e le costruzioni sono pesante-
mente coinvolti in questo pro-
cesso, con punte di maggiore 
sofferenza nell’edilizia e nel 
comparto meccanico. Situa-
zione aggravata dal fatto che 

l’attività produttiva e i servi-
zi ad alto valore aggiunto col-
legati alle imprese industria-
li sono, assieme al turismo,  il 
volàno dell’intera economia 

provinciale , 
creando lavo-
ro, distribuen-
do reddito e 
alimentando i 
consumi.
Altri numeri 
confermano 
la debolezza 
strutturale del 
sistema eco-
nomico locale. 
Su 285 mila 

residenti, le persone che la-
vorano sono solo 112 mila, di 
cui 87 mila addetti al terziario 
compresa la pubblica ammini-
strazione. Ci troviamo quindi 
con un tasso di occupazione 
basso in rapporto alla popo-
lazione e con appena 25 mila 
addetti ai settori produttivi in 
senso stretto.
Sono cifre che rischiano di 
trasformare il nostro territo-
rio da competitivo ad assisti-

to. Quando l’occupazione nelle 
attività che producono reddito 
rischia di scendere sotto il 20 
per cento del dato complessi-
vo, una struttura economica 
territoriale non è più equili-
brata e soprattutto non è più 
in grado di generare ricchezza 
sufficiente a mantenere i livelli 
di benessere raggiunti.
E’ in questo quadro che si in-
serisce l’attività dell’Unione 
Industriali di Savona. 
L’associazione, anche negli 
anni della crisi, è cresciuta in 

termini di rappresentatività 
del sistema economico loca-
le, e conta tra i suoi associa-
ti le imprese maggiormente 
strutturate del territorio. Le 
aziende iscritte nei comparti 
tradizionali sono oggi 352 ri-
spetto alle 330 del 2008, ma 
il numero complessivo degli 
occupati è sceso da 13.500 
a 13 mila, pagando alla or-
mai lunga fase depressiva un 
prezzo che avrebbe potuto es-
sere più alto se il settore in-
dustriale, nel frattempo, non 

avesse anticipato la crisi con 
una profonda ristrutturazio-
ne. L’export della nostra pro-
vincia che oggi vale oltre 1,5 
miliardi di euro, cinque anni 
fa era la metà ed è rappresen-
tato, con l’eccezione delle ec-
cellenze agricole che valgono 
circa 100 milioni di euro di ex-
port, dalle aziende manifattu-
riere. L’Unione Industriali ha 
inoltre una forte e consolidata 
presenza nel comparto turisti-
co, incentrata sulla capillare 
attività a livello locale dell’U-
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Scambio di consegne, il 1° febbraio scorso, alla direzione 
dell’Unione Industriali della Provincia di Savona. 
Il dottor Luciano Pasquale, al compimento del 30° 

anno trascorso alla guida dell’associazione, ha passato il 
testimone al dottor Alessandro Berta, responsabile dell’Ufficio 
Legale dell’Unione. La sua nomina, deliberata dalla Giunta 
dell’Unione a fine ottobre 2012, è finalizzata a realizzare un 
avvicendamento alla guida della struttura tecnica e operativa 
dell’Unione Industriali che, in linea di continuità, assicuri 
all’associazione savonese degli imprenditori prospettive di 
medio lungo periodo. Un passaggio cruciale, in un momento 
di grande difficoltà, a cui si aggiungerà nei prossimi mesi 
anche il rinnovo della presidenza, a conclusione del mandato 
dell’ingegner Fabio Atzori. 
Nell’assumere l’incarico, Alessandro Berta ha inviato un 
saluto e un augurio agli imprenditori delle aziende associate, 
con l’impegno di stabilire con ognuno un contatto personale.

Uomini nuovi
per scalare

una montagna

Fabbriche Aperte per 800 ragazzi
Ritorna l’iniziativa dell’Unione Industriali - dallo scorso anno partecipata anche da Pro-

vincia di Savona, Camera di Commercio e Autorità Portuale - rivolta a promuovere l’i-
struzione tecnica tra i ragazzi delle seconde medie che nei prossimi mesi dovranno fare la 
scelta, non banale, del corso di studi da intraprendere nelle superiori. L’edizione 2013 si ar-
ricchisce di studenti (quest’anno saranno coinvolti 800 giovani, quasi la metà degli iscritti 
alla seconda media in provincia di Savona) e di aziende che si sono rese disponibili per le 
tradizionali visite guidate. Non solo una veloce escursione in fabbrica, tuttavia, in quanto i 
ragazzi, dopo aver conosciuto “chi fa, cosa fa e come lo fa”, preparano un report di quello che 
hanno visto, partecipano a un gioco e compilano un questionario. A fine maggio due mani-
festazioni, a Cairo Montenotte e Savona, si concluderanno con la premiazione dei vincitori.
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nione Provinciale Alberga-
tori, organizzazione di larga 
maggioranza nel settore ri-
cettivo, con 350 aziende asso-
ciate per 4.500 addetti. 
I tempi nuovi e difficili rendo-
no necessario il passaggio a 
un nuovo modo di essere as-
sociazione. Senza salti di cor-
sia, nella continuità, occor-
rerà ancor più rafforzare le 
iniziative che creano cultura 
del lavoro e cultura d’impre-
sa: la formazione, i rapporti 
con la scuola e l’università, 
l’assistenza e i servizi di alto 
livello per le aziende associa-
te, la cultura della legalità. 
Tra i valori è in primo piano 
anche l’ambiente, che merita  
grande attenzione partendo, 
tuttavia, da una considerazio-
ne che ha bisogno di essere 
accettata e condivisa: oggi le 
normative e i controlli sono 
talmente stringenti che non 
lasciano spazio alla nascita 
di una qualsiasi nuova attivi-
tà anche solo potenzialmente 
inquinante. Occorre far com-
prendere che non esistono 
nuove attività impattanti che 
non siano preventivamen-
te state oggetto di screening 
o procedure di valutazione 
di impatto ambientale e che 
esistono vincoli pianificatori 
molto profondi sul nostro ter-
ritorio. Fatta questa premes-
sa, occorre dispiegare il mas-
simo impegno per attivare e 
attirare ogni investimento in 
grado di creare lavoro per il 
territorio. E’ la sola chance 
che abbiamo per uscire dalla 
recessione e puntare ad una 
nuova fase di sviluppo.
Le opportunità di dare un cal-
cio alla crisi ci sono, sono fat-
te di investimenti per qualche 
miliardo di euro, in gran par-
te resi disponibili da impre-
se private. E nell’elenco non 
ci sono solo megaproget-
ti come piattaforma Maersk, 
Tirreno Power, operazione 
Piaggio, Noberasco, copertu-
ra dei parchi carbone delle 
Funivie. Altri interventi fan-
no meno notizia ma coinvol-
gono competenze e tecnologie 
innovative capaci di cambiare 
pelle al modo di essere indu-
stria: il polo della meccanica a 
Millesimo, la filiera della gre-
en economy con il polo dell’e-
nergia al Campus, le soluzioni 
innovative che da tutta Italia 
ci chiedono di “copiare” nel 
settore socio sanitario, per 
non parlare degli investimen-
ti fatti da grandi, medie e pic-

cole imprese in ogni campo.
Tra gli investimenti di cui 
nessuno parla ci sono quelli 
effettuati nel comprensorio 
vadese e in Valle Bormida da 
una serie di aziende piccole 
e medie con forte propensio-
ne all’innovazione. In questo 
quadro deve diventare quin-
di una nuova mission per l’U-
nione Industriali dare voce a 
queste imprese.
Non manca quindi, nelle im-
prese, la voglia di fare e di 
investire. Intorno alle loro 
iniziative va costruito il con-
senso necessario a mettere 
tali iniziative su una corsia 
preferenziale. Serve un patto 
per il lavoro, che veda l’Unio-
ne Industriali protagonista 
assieme alle altre associa-
zioni di categoria, ai rappre-
sentanti dei lavoratori e delle 
istituzioni territoriali: Comu-
ni, Provincia e Regione Ligu-
ria. Non possono più esistere 
associazioni che viaggiano da 
sole o che hanno un biglietto 
di prima classe. Il consenso va 
costruito tutti insieme, con il 
sistema cooperativo, con l’ar-
tigianato, il terziario e le rap-
presentanze dell’agricoltura, 
coinvolgendo le istituzioni 
locali, regionali e le rappre-
sentanze parlamentari. Parte 
importante della costruzione 
del consenso la condividiamo 
e la condivideremo con i sin-
dacati, da sempre primi ad es-
sere sensibili all’importanza 
del lavoro come pietra ango-
lare della dignità delle perso-
ne e della costruzione di una 
famiglia, di un futuro.
Come associazione quin-
di dobbiamo cambiare per 
competere, dando alle impre-
se risposte veloci ed efficaci - 
e questo già lo facciamo - ma 
dobbiamo rispondere anche 
alle sfide, anticipandole, ge-
nerando valore e vantaggio 
competitivo, progettando e 
utilizzando servizi o soluzioni 
prima e meglio. Non basta più, 
per dare alle imprese un’assi-
stenza piena, seguire reattiva-
mente le necessità, ma essere 
propositivi. Non possiamo più 
essere solo i migliori tecnici 
che sanno fornire la risposta 
giusta in breve tempo, dob-
biamo essere propositivi. In 
questo dobbiamo, avvicinarci 
ancora di più all’imprendito-
re che, in questo, è maestro, 
ascoltare e attuare ancora di 
più e al meglio le sfide che i 
nostri organi di rappresen-
tanza ci pongono. 

Trent’anni trascorsi 
saldamente al timo-
ne dell’Unione In-

dustriali di Savona e, al mo-
mento del commiato, il 31 
gennaio scorso, una lettera 
di saluto ai tanti “carissimi 
amici” per ringraziarli: non 
solo i collaboratori ma anche 
“le persone che ho incontra-
to, indipendentemente dalla 
carica e dalla funzione, mia e 
loro, che mi hanno arricchito 
di conoscenza, di idee, di for-
za e di motivazioni, nel lungo 
periodo di tempo trascorso 
al servizio degli imprendito-
ri savonesi”.
“Sono direttore da 30 anni - 
ha scritto Luciano Pasquale 
affidando le sue parole al sito 
web dell’Unione - e ritengo 
che sia giunto il momento di 
lasciare ad altri le responsa-
bilità gestionali ed operative, 
in una prospettiva di medio e 
lungo termine. 
In un momento così difficile 
per l’economia, non solo a li-
vello locale, non mi sottrag-
go al mio servizio per Savo-
na, concentrando l’impegno e 
le forze nell’attività di presi-
dente di Banca Carisa e della 
Camera di Commercio di Sa-
vona.
Porto con me ricordi indele-
bili e la consapevolezza che i 
valori che ho coltivato nell’U-
nione in questi anni, primi fra 
tutti la coesione fra gli asso-

ciati e le capacità tecnico-
professionali della struttura, 
continueranno a produrre 
frutti preziosi.
Un ringraziamento parti-
colare ai Presidenti dell’U-
nione con i quali ho colla-
borato (Antonino Catanese, 
Marco Sabatelli, Silvio Acci-
nelli, Aldo Dellepiane, Stani-
slao Sambin, Riccardo Genta, 
Mauro Fresia, Marco Macciò 
e Fabio Atzori) e dai quali ho 
avuto il massimo supporto. 
Così come ringrazio la strut-
tura tecnico-professionale e 

tutte le persone che hanno la-
vorato con me, senza le quali 
ciò che ho fatto non sarebbe 
stato possibile.
Il nuovo direttore, Alessan-
dro Berta,  ha maturato una 
lunga esperienza all’interno 
dell’Unione Industriali ed è in 
possesso delle caratteristiche 
professionali idonee per fare 
un buon lavoro. A lui il mio in 
bocca al lupo! Una stretta di 
mano ed un abbraccio a tut-
ti, come affettuoso saluto e 
come impegno di immutata 
disponibilità”.
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Dopo 30 anni di servizio al fianco di nove presidenti

Pasquale si congeda
con un saluto sul web

dalla prima



L ’esempio del presiden-
te. Uno che durante il 
mandato non ha mai 

usato il politichese. Anzi. E 
neppure ricorre alle frasi 
di circostanza a pochi mesi 
dalla scadenza dell’impegno 
al vertice dell’Unione Indu-
striali di Savona. La storia 
è quella di un imprenditore 
che al pari dei suoi collabora-
tori ha dovuto guardare fuo-
ri Italia: “Unica scelta per so-
pravvivere garantendo tutti i 
millecentoventi posti di lavo-
ro. E, con questo, non voglio 
dire che l’estero rappresenti 
la Mecca. Ma il messaggio è 
quello che per restare a gal-
la sei costretto a guardare 
oltre i confini nazionali. Qui 
siamo in recessione, una re-
altà pesante che non può es-
sere negata” dichiara Fabio 
Atzori, amministratore de-
legato di Demont. C’è da de-
scrivere il percorso del suo 
gruppo, un leader nazionale 
dell’impiantistica con sede a 
Millesimo capace di realizza-
re investimenti un po’ in tut-
to il mondo. “Recentemente 
siamo stati costretti a lascia-
re l’Egitto poiché il clima del 
Paese non garantiva l’incolu-
mità dei nostri dipendenti, in 
Algeria operiamo mediante 
specifiche forniture tuttavia 
il mercato più solido resta il 
Sudamerica”.
Un mappamondo che va ol-
tre le dimensioni di una gran-
de azienda come Demont. E’ 
la sintesi che conta: “Rim-
boccarsi le maniche e osa-
re. Nessuno ti regala nulla, 
a qualsiasi livello occorro-
no sacrificio e qualità”. Poi, 
quando apri il capitolo Ita-
lia, Fabio Atzori abbandona 
qualsiasi retaggio di diplo-
mazia. Va con la quotidiani-
tà di chi fa impresa: “Se uno 
Stato sconta duemilacento 
miliardi di debito, produce 
ricchezza per millecinque-
cento e di questi ottocento 
vanno in tasse qualcosa non 
funziona. Diciamo ormai da 
anni che i servizi devono mi-

gliorare, ma in realtà aumen-
tano soltanto le spese. Alla 
luce di un simile andamento, 
arrivo alla provocazione di 
auspicare la minor presenza 
dello Stato. Dopo settant’anni 
di attese e mancati risultati, 
simili conclusioni sono inevi-
tabili. La nostra è una nazio-
ne che differentemente dal 
resto del mondo in crescita 
pensa di progredire smantel-
lando l’apparato produttivo. 
Non funziona così, questo è 
l’opposto di quanto bisogne-
rebbe fare”.

Il numero uno dell’Unione 
Industriali di Savona parla 
di deriva pericolosa per l’I-
talia. Non nasconde la pre-
occupazione per un popolo 
che a suo giudizio dimostra 
di seguire maggiormente un 
singolo leader piuttosto che 
una proposta politica peral-
tro molte volte confusa e ca-
rente di contenuti. E allora, 
la ripresa? “Quelli che parla-
no di svolta già in vista, vi-
vono su altri pianeti. Forse, 
possiamo ipotizzare un’in-
versione di rotta verso fine 

anno in coincidenza con un 
po’ di svalutazione dell’euro. 
Nel frattempo, bisogna augu-
rarsi che tutto non sia anda-
to a gambe all’aria”. Fotogra-
fia cruda, senza abbellimenti.
Fino alla conclusione fina-
le relativa alla mancanza di 
punti di riferimento: “Man-
cano gli interlocutori. E sia 
chiaro che nessuno qui è alla 
ricerca di quelli compiacenti. 
Una sensazione di frustrazio-
ne che da presidente dell’U-
nione Industriali ho avverti-
to più volte”. Già, la guida di 

Savona. Come giudica lo sta-
to dell’associazione, Fabio 
Atzori? “Abbiamo dimostrato 
di essere più resistenti di al-
tri. Ora però dobbiamo svol-
tare e non c’è più tempo per 
farlo. Le priorità per la no-
stra realtà mirano a una ri-
duzione dei costi attraverso 
la collaborazione con le altre 
sedi di Confindustria attive in 
Liguria e un deciso supporto 
a chi guiderà gli imprendito-
ri del ponente nei prossimi 
anni”. Una strada già trac-
ciata, dunque: “Il percorso 
deve passare pure dal conti-
nuo coinvolgimento dei gio-
vani già parte attiva di tante 
esperienze formative dell’ul-
timo quadriennio”. 
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L’imprenditore
con la valigia

Fabio Atzori: “La crisi si batte girando il mondo”

Fabio Atzori, presidente dell’Unione 

Industriali e amministratore delegato di 

Demont. Nelle altre foto, la sede cen-

trale dell’azienda, a Millesimo



La consapevolezza di 
pesare sul pil nazio-
nale oltre il 10% che, 

sommato all’indotto, sale al 
20%. E al tempo stesso l’a-
marezza di non essere con-
siderati come attore decisivo 
del mercato italiano. Sinte-
si di una tappa nella capita-
le del turismo ligure, la rivie-
ra di ponente. Protagonista, 
Giorgio Palmucci, presidente 
nazionale di Aica, Associazio-
ne Italiana Confindustria Al-
berghi.
“La fiscalità è una delle tema-
tiche centrali di quello che ab-
biamo chiamato il nostro Ma-
nifesto politico” ha spiegato 
Palmucci, 51 anni, varesino 
di Saronno, amministratore 
delegato e direttore genera-
le di Hotelturist Spa, società 
che gestisce 11 strutture al-
berghiere in Italia e Svizzera.  
“Chiediamo che - ha aggiunto 
- non venga introdotta la tas-
sa di soggiorno, ma se questo 
dovesse avvenire, almeno che 
sia una tassa di scopo e non 
un mezzo per i sindaci finaliz-
zato a coprire i buchi di bilan-
cio. La burocrazia è un altro 
argomento centrale insieme 
alla governance”. 
Parole pronunciate davan-
ti a numerosi rappresentan-
ti dell’economia locale tra 
cui il direttore dell’Unione 
Industriali Alessandro Ber-
ta, il presidente dell’Unione 
provinciale albergatori Fran-
ca Roveraro Cappelluto, il di-
rettore Carlo Scrivano, il pre-
sidente del Consorzio Luce di 
Upa Marco Marchese, il pre-
sidente di Upa Service Alber-

to Orso e il presidente di Fe-
derturismo Riviera dei Fiori, 
Marco Sarlo.
“La nostra realtà associativa 
– ha aggiunto Palmucci nel 
corso dell’incontro che si è 
tenuto nella Sala Convegni 
dell’Unione Industriali di Sa-
vona - è nata dalla fusione tra 
l’Associazione delle Compa-
gnie Alberghiere e Confindu-
stria Alberghi con la precisa 
intenzione di dare maggiore 
rappresentanza al compar-
to turistico in Confindustria. 
Un segnale forte è venuto dal 
presidente Giorgio Squinzi 
che ha presieduto la nostra 
assemblea costitutiva. Pur-
troppo in campagna elet-
torale nessuna delle forze 
politiche ha parlato sufficien-
temente di turismo. Ha vinto 
il silenzio, anche se noi ci sia-
mo rivolti a tutti”.
Ma a preoccupare i protago-

nisti dell’accoglienza resta so-
prattutto la fiscalità: “La sua 
incidenza continua a gravare 
troppo pesantemente sui co-
sti di gestione e sulla redditi-
vità delle aziende alberghie-
re. Costringe molte di esse al 
ridimensionamento del per-
sonale se non alla chiusura 
nei periodi di bassa stagione 
o addirittura alla cessazione 
delle attività. E la zona del Sa-
vonese costituisce un esem-
pio di questo ragionamento. 
Imu, Tares, un’Iva al di sopra 
di quella applicata negli altri 
Paesi europei rappresentano 
minacce immediate. A que-
ste si aggiunge una crisi che 
ha sottratto turisti anche nei 
periodi di bassa stagione, con 
conseguente necessità di at-
tuare politiche che promuo-
vano il prodotto nei mercati 
esteri e la destagionalizzazio-
ne del turismo locale” ha riba-

dito Palmucci.
Savona e Imperia sono perfet-
tamente riconducibili a que-
sto quadro. Lo ha conferma-
to Marco Sarlo: “L’estate alle 
porte si presenta con molte 
incognite. Le incertezze do-
vute non solo alla crisi sono 
ormai troppe”. E così Franca 
Roveraro Cappelluto ha po-
sto l’accento pure sulle dif-
ficoltà ad attingere ai fondi 
per la formazione del perso-
nale del comparto alberghie-
ro. Un vero e proprio ginepra-
io in cui è difficile districarsi. 
Previsioni per l’alta stagione? 
“Difficile, quasi impossibile 
sbilanciarsi. Ora le prenota-
zioni giungono in prossimi-
tà della data d’arrivo e pro-
grammare diventa sempre 
più complesso” ha aggiunto 
Carlo Scrivano. E il vertice di 
Upa Savona ha sottolineato 
l’importanza della nuova cre-

azione: un gruppo d’acquisto 
per l’energia, il primo di que-
sto genere in Italia, in grado 
di mettere insieme dieci mi-
lioni di kilowattora per cer-
care di abbattere i prezzi per 
gli albergatori in un momento 
in cui i costi sono molto alti. 
Testimonianze della volontà 
di reagire. La “italian west co-
ast” non molla.
“Se vogliamo incoraggiare 
il nostro prodotto nei Pae-
si emergenti – ha concluso 
Giorgio Palmucci - dobbiamo 
avere una regia centrale di 
promozione. Tra i punti ab-
biamo posto anche la classi-
ficazione degli alberghi per i 
quali è necessario un criterio 
condiviso a livello nazionale 
e non variabile da regione a 
regione. Sul tema del costo 
del lavoro ho assunto la de-
lega per trattare con le asso-
ciazioni sindacali il rinnovo 
del contratto collettivo na-
zionale. Il nostro obiettivo è 
fare in modo che questi pun-
ti non restino lettera morta, 
ma che la politica ci ascolti 
per sostenere e promuovere 
il nostro settore”.
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Consulto sulla crisi con il presidente di Aica-Confindustria Giorgio Palmucci

Gli alberghi rischiano
di perdere la bussola

L’incontro con Il presidente di Aica Giorgio 

Palmucci all’Unione Industriali di Savona. 

Con la presidente di UPA Savona, Franca 

Roveraro Cappelluto, anche il diret-

tore dell’associazione imprenditoriale, 

Alessandro Berta. Nelle altre foto, hotel 

di Finale Ligure e Spotorno 



Risparmi tra il 25 e il 
40% con un ammorta-
mento già in tre anni 

e comunque non superiore ai 
sei. Un fatturato complessivo 
di  15 milioni di euro e l’am-
bizione di aumentare di ven-
ticinque unità l’occupazione 
nel prossimo biennio rispet-
to agli attuali 130 addetti. Ci-
fre e numeri di un’avventura 
che ha cuore e anima al Cam-
pus universitario di Savona, 
dove è stata presentata a metà 
marzo (nelle foto). Egèria, il 
nome della sfida. “Rappresen-
tiamo una rete di imprese che 
si uniscono per l’ideazione e 
lo sviluppo di tecnologie e so-
luzioni sostenibili in tema di 
efficientamento energetico - 
spiega l’ingegnere Paolo Cam-
po, presidente della neonata 
rete di imprese Egèria che ri-
unisce una serie di piccole e 
medie aziende ad alto tasso di 
innovazione -. Grazie alla col-
laborazione con l’Ateneo ge-
novese, progettiamo e miglio-
riamo l’efficienza energetica, 
garantendo elevati standard 
qualitativi a costi concorren-
ziali. Comandamento primo, 
eliminare le cattive abitudini 
del quotidiano”. 
La rete comprende nove 
aziende: Elios, Eletec 2000, 
Sticel, Etica, Mesa, Acrotec, 
Costruzioni Impianti, Elcom, 
Coop Aldebaran. Una real-
tà che si configura come una 
piattaforma in grado di gene-
rare sinergie tra pubblico, pri-
vato e Università. Interventi 
riconducibili a pianificazione 
urbana integrata, filiera pro-
duttiva alimentare, potenzia-
mento delle infrastrutture, 
qualità dell’aria, salvaguar-
dia dell’acqua, riduzione di 
emissioni di anidride carbo-
nica, minori consumi energe-
tici, produzione da fonti rin-
novabili, gestione dei rifiuti e 
tanto altro ancora. Insomma, 
un nuovo modo di affrontare 
il tema dell’energia.
E questo per un concetto che 
parte dal territorio: “Alla fac-
cia di chi continua a sostene-
re che i campanilismi hanno 
sempre la meglio. Siamo con-
vinti che la messa in rete di 
più esperienze abbassi i co-

sti e faciliti la crescita” sotto-
linea Enrico Baggioli, riferi-
mento commerciale di Egèria. 
Obiettivo, arrivare alla realiz-
zazione di smart communities 
e smart municipalities. E per 
giungere a quel fine si passa 
attraverso progetti che van-
no dal condominio intelligen-
te, con i residenti che verifica-
no personalmente i consumi, 
fino a soluzioni per le impre-
se capaci di recuperare ener-
gia dalle stesse attività pro-
duttive. “L’obiettivo di Egèria 
mira a creare comunità vir-
tuose tramite interventi tec-
nici e procedurali per lo svi-
luppo sostenibile rivolgendosi 

a enti pubblici, industria e pri-
vati” prosegue Paolo Campo.
E tutto ruota intorno al Cam-
pus universitario di Legino ed 
alla sua facoltà di Ingegneria. 
Tra le idee della nuova rete 
che già fanno parlare c’è la 
collaborazione con un’azienda 
di trasporto pubblico per uno 
studio di fattibilità riguardan-
te la realizzazione di una me-
tropolitana leggera con mezzi 
elettrici ricaricabili, ma anche 
esperienze con amministra-
zioni pubbliche per l’efficien-
tamento energetico di alcune 
strutture scolastiche. “E poi le 
opere con i privati che guar-
dano alle migliori dotazioni 

possibili per diversi palazzi 
non soltanto della provincia 
ponentina. Infine, lavoriamo 
pure al recupero del calore 
nell’industria vetraria” con-
clude Baggioli.
Tutto questo con il plauso 
dell’assessore allo Svilup-
po Economico della Regio-
ne Liguria. Presente all’av-
vio ufficiale dell’innovazione 
“smart”, Renzo Guccinelli 
ha motivato ulteriormente i 
protagonisti dell’innovazione 
savonese a spingere sull’ac-
celeratore: “Stiamo attraver-
sando un momento di grande 
cambiamento, non soltanto 
in politica. L’Europa  ci for-

nisce risorse anche maggio-
ri rispetto al passato, ma su 
questi capitoli è molto severa. 
Entro il 2020 impone il rag-
giungimento di traguardi am-
biziosi in materia di energia 
prodotta da fonti alternative. 
Non tutte le amministrazioni 
pubbliche hanno l’adeguata 
percezione di quanto siano 
vitali questi temi. E per non 
dare alibi servono leggi chia-
re. Il risparmio energetico ri-
sulta fondamentale tuttavia 
deve essere abbinato all’in-
cremento di eolico, fotovol-
taico e biomasse. Nulla sarà 
più come prima, servono 
scienza e coscienza”.
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Egèria, una Rete
carica di energia

Nasce al Campus un “club” di aziende innovative
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Il concetto è semplice: 
pensare alle esigenze 
della sanità in modo dif-

ferente rispetto alle tradizio-
nali abitudini. “Ma questo non 
significa andare verso il mo-
dello americano che conside-
ro dispendioso e classista” ri-
vela il protagonista della sfida. 
Alessio Albani è l’imprendito-
re che nel panorama medico 
della provincia di Savona ha 
saputo portare una vera e pro-
pria ventata di innovazione. 
Un’avventura nata otto anni fa 
e in grado oggi di servire nu-
merosi comuni della provincia 
con cento collaboratori diretti 
più l’indotto senza ancora te-
ner conto dell’ultimo sviluppo 
in corso all’interno dell’ospe-
dale di Albenga. Il fatturato è 
pari a tredici milioni di euro. 
La scommessa del manager si 
chiama Omnia Medica: “Una 
società che gestisce e orga-
nizza nella centralissima via 
Paleocapa di Savona un po-
liambulatorio di assistenza 
polispecialistica con annesso 
punto prelievi, un centro di 
medicina sportiva e una strut-
tura ambulatoriale di recupe-
ro e rieducazione funzionale 
con palestra riabilitativa. Ma 
anche un poliambulatorio de-
dicato all’attività dei profes-
sionisti di medicina genera-
le, un centro Cup e assistenza 
territoriale integrata.
L’unità operativa dedicata alle 
visite specialistiche si avvale 
di circa quaranta sanitari le 

cui competenze si estendono 
su un ventaglio molto ampio 
della scienza medica. Nell’uni-
tà operativa dedicata ai medi-
ci di famiglia svolgono la loro 
attività sedici dottori di me-
dicina generale” dichiara Al-
bani. E già quel dato spiega 
la crescita: otto anni fa all’av-
vio dell’avventura imprendi-
toriale, i medici presenti era-
no quattro. “Eravamo partiti 

con trentamila euro di capita-
le sociale, non ci aspettavamo 
una simile impennata” rivela 
il fondatore.
La sua ascesa non è passata 
inosservata e oggi l’impren-
ditore ricopre pure la carica 
di coordinatore del settore 
in Confindustria Liguria. Usa 
sincerità e nel motivare una 
brillante carriera guarda in-
dietro: “Nasco fisioterapista, 

attività che ho esercitato per 
un tempo limitato come libero 
professionista. La mia espe-
rienza professionale in chia-
ve manageriale in realtà è ini-
ziata alla Demont. Lì mi sono 
occupato per due anni dell’a-
spetto commerciale e lavora-
re al fianco del cavaliere Aldo 
Dellepiane resta una grande 
palestra. Dopo un periodo 
trascorso assieme a un indu-
striale del genere sei pronto 
a qualsiasi sfida”. Sostiene di 
aver imparato molto in quel 
biennio. E magari averne trat-
to il coraggio giusto per sca-
lare una montagna che pare-
va inaccessibile: “Deve essere 
chiaro che il nostro modello 
di sanità non è in antitesi con 
il pubblico. Dopo le incertez-
ze inziali oggi c’è un rapporto 
proficuo con tutte le Asl. Pre-
sentiamo prestazioni a minor 
costo per chi gestisce la rete 
regionale e per l’utente che 
ne beneficia”. Alessio Albani 
sostiene che tale filosofia, in 
grado anche di contrastare le 
fughe fuori regione, sia sta-
ta la spinta per l’investimen-

to di Albenga: lì il suo gruppo 
ha messo sul tavolo un milio-
ne e 800 mila euro per strut-
turarsi e oggi vanta millecin-
quecento interventi ripartiti 
nei settori protesici di ginoc-
chio e anca, ma anche artro-
scopici per spalla e ginocchio. 
Tutto con collaborazioni di 
affermati professionisti. “Ad 
Albenga operano 51 addetti 
diretti e gestiamo attraver-
so Gsl, acronimo di Gruppo 
Sanitario Liguria, un vero e 
proprio reparto ospedaliero, 
quello di ortopedia. La sanità 
pubblica mantiene su di noi 
un controllo operativo com-
pleto, ma grazie alla nostra 
struttura forniamo servizi a 
costi contenuti e soprattutto 
erogati in tempi compatibili 
con le esigenze dell’utenza”.
Il giovane manager sostie-
ne che quella aperta con 
Gsl - che ha recentemente 
conseguito il riconoscimen-
to ministeriale come Centro 
di Eccellenza - rappresenta 
la strada del futuro. Albani 
come De Benedetti con Kos, 
colosso della sanità privata in 
grado di fatturare 350 milio-
ni di euro? “Non scherziamo, 
la volontà è quella di prose-
guire su questo percorso ga-
rantendo qualità e occupazio-
ne. Intendiamo privilegiare il 
territorio tanto in tema di di-
pendenti assunti quanto a li-
vello di forniture. C’è spazio 
ancora per limare le tariffe, 
magari andando a rivede-
re con la Regione gli attua-
li tempi di pagamento delle 
prestazioni. Ma questo è un 
altro discorso”.
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Il caso di “Omnia Medica”, un poliambulatorio che a Savona fattura 13 milioni

Terapia di gruppo
nella nuova sanità

Accoglienza, professionalita’, prestazio-

ni di qualita’ a costi accessibilI: sono gli 

ingredienti che hanno consentito di crea-

re un nuovo modello di sanita’, a gestione 

privata, con controllo pubblico   



Sesta edizione e un obiet-
tivo specifico: far cono-
scere le solide radici del 

mondo industriale savonese e 
le prospettive concrete di la-
voro che l’istruzione scientifi-
ca può offrire ai giovani d’og-
gi orientandoli nella scelta del 
loro percorso scolastico futuro. 
E’ quanto si propone la rasse-
gna 2013 di Fabbriche Aperte, 
il progetto promosso dall’U-
nione Industriali di Savona 
con l’Amministrazione provin-
ciale, la Camera di Commercio e 
il contributo dell’Autorità Por-
tuale di Savona e Vado Ligure. 
Una scommessa vincente capa-
ce ogni stagione di espander-
si: quest’anno saranno addirit-
tura 800 i ragazzi di seconda 
media coinvolti nel progetto. 
Cento in più della passata pri-
mavera e numero che rappre-
senta ormai quasi la metà del 
totale degli iscritti alle secon-
de classi medie di tutta la pro-
vincia. Studenti che entro po-
chi mesi dovranno effettuare la 
scelta non sempre facile legata 
all’iscrizione nella scuola supe-
riore, un passo in grado di se-
gnare buona parte del loro per-
corso professionale. Fabbriche 
Aperte costituisce così un vero 
e proprio gioco di squadra tra 
le istituzioni ponentine che cre-
dono in quella strada rafforzata 
a ogni appuntamento. A cresce-
re è anche il numero di scuole 

e aziende aderenti al progetto: 
rispettivamente 29 classi di 12 
istituti comprensivi e 15 impre-
se del territorio. 
Protagonisti saranno così i ra-
gazzi di Savona I, Savona II, Sa-
vona III, Albisole, Albenga I, Fi-
nale Ligure, Cairo Montenotte, 
Carcare, Millesimo, Quiliano, 
Spotorno e Vado Ligure. Le re-
altà economiche in prima fila 

nell’operazione accoglienza 
invece saranno l’Autorità Por-
tuale di Savona e Vado, Bitron 
Spa, Bombardier Transporta-
tion Italy Spa, Cabur Srl, Con-
tinental Brakes Italy Spa, Esi 
Spa, Stabilimenti Italiani Ga-
varry Spa, Infineum Italia Srl, 
Noberasco SpA, Reefer Termi-
nal Spa, Saint-Gobain Vetri Spa, 
Schneider Electric Spa, Tirre-

no Power Spa, Trench Italia Srl 
e Trenitalia Spa. Inoltre, grazie 
alle visite coordinate da Auto-
rità Portuale nell’ambito dei ba-
cini di Savona e Vado, gli stu-
denti avranno la possibilità di 
prendere contatto con le nu-
merose attività imprenditoria-
li che operano in tale contesto.
Gli 800 ragazzi, divisi in grup-
pi per ciascuna azienda, attra-

verso visite guidate e intervi-
ste agli imprenditori e ai loro 
collaboratori faranno cono-
scenza con il mondo produt-
tivo savonese, ma soprattutto 
avranno l’occasione di toccare 
con mano quelle che saranno 
presto anche per loro le con-
crete opportunità di lavoro e di 
crescita professionale” spiega 
Roberto Ruggeri, che per l’U-
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Presa di contatto con il mondo del lavoro per 800 ragazzi delle scuole medie savonesi

Nelle foto alcuni momenti delle visite di 

Fabbriche Aperte 2012: c’e’ stato anche 

tempo per scrivere qualche commento 

Con Fabbriche Aperte, Provincia, Camera 
di Commercio, Port Authority, Unione 

Industriali e Istituzioni scolastiche fanno 
squadra per orientare i ragazzi che devono 

scegliere l’indirizzo di studi destinato 
a condizionare il loro futuro

Sesta edizione di Fabbriche Aperte
Sulle orme dei padri



Speranza. E poi magari 
anche un po’ di ottimi-
smo. Nonostante tutto 

restano ingredienti fondamen-
tali. Senza questi, quantome-
no in minima parte, risulta 
difficile rivolgersi ai giova-
ni. Lo sanno i protagonisti di 
Fabbriche Aperte. Lanciando 
la sfida 2013 non hanno dub-
bi: “Ai ragazzi bisogna dare 
prospettive”. Lo ripete pure il 
presidente dell’Unione Indu-
striali di Savona, Fabio Atzori: 
“Nel Savonese grazie a Fabbri-
che Aperte c’è stato un forte 
incremento delle iscrizioni 
agli istituti tecnico scientifi-
ci. Questo significa che la stra-
da intrapresa dall’Unione e da 
tutti i promotori è quella giu-
sta perché riesce a stimolare 
nei ragazzi elementi impor-
tantissimi come la curiosità e 
l’ambizione di ottenere un la-
voro gratificante, qui, sul loro 
territorio”. Fanno eco a quel-
lo che è uno dei punti chia-
ve della presidenza Atzori, il 
presidente della Provincia di 
Savona Angelo Vaccarezza e 
l’assessore allo Sviluppo Eco-
nomico di Palazzo Nervi, Gior-
gio Sambin: “L’orientamento e 
in particolare l’educazione dei 
giovani non possono più agire 
come se il futuro fosse ancora 
prevedibile e ricco di possibili-
tà o promesse. Con uno sguar-
do consapevole al nostro terri-
torio, ma aperto a un contesto 
internazionale dove occorre 
operare in ambiti lavorativi e 
formativi improntati non alla 
precarietà ma alla temporanei-
tà e flessibilità. Fondamentale 
consolidare la rete tra scuola, 
servizi per l’impiego e aziende 

ottimizzando anche le risorse 
umane e finanziarie dedicate a 
questi processi”.
Concetti sottolineati pure dal 
presidente della Camera di 
Commercio savonese, Lucia-
no Pasquale. “L’intento è quel-
lo di contribuire all’incontro 
della domanda e dell’offerta 
di professionalità in provin-
cia e gli strumenti più effica-
ci sono i progetti mirati come 
Fabbriche Aperte, ideati spe-
cificamente per i giovani”. Il 
numero uno di palazzo Lam-
ba Doria ha visto nascere il 
progetto degli studenti del-

le medie inferiori all’inter-
no delle aziende da direttore 
dell’Unione Industriali: “Fab-
briche Aperte si conferma, per 
il sesto anno consecutivo, uno 
strumento prezioso di cono-
scenza del sistema economico 
savonese fatto di produzioni 
innovative, servizi sempre più 
efficienti e ricco di grandi pro-
fessionalità”. A scoprire per la 
prima volta, in qualità di pre-
sidente del porto, il progetto 
rivolto alle nuove generazio-
ni è Gianluigi Miazza. Alle sue 
spalle un passato da manager 
di grandi aziende private e la 

conseguente consapevolezza 
di una fondamentale formazio-
ne tecnica: “E’ il secondo anno 
che il porto di Savona parteci-
pa a Fabbriche Aperte. La sua 
rinnovata adesione rappresen-
ta la conferma di un’iniziativa 
importante per far conosce-
re sempre di più agli studen-
ti e alle famiglie le attività che 
si svolgono sulle banchine di 
Savona e Vado. Abbiamo rite-
nuto fondamentale offrire la 
possibilità a chi deve sceglie-
re il proprio futuro scolastico 
e quindi lavorativo di vedere 
da vicino il complesso di real-
tà produttive che costituiscono 
il porto e quale tipo di attività 
esse svolgono. Il nostro obiet-
tivo di fondo è rivelare le mol-
te e complesse occupazioni che 
compongono il lavoro portua-
le, fornendo lo spunto della co-
noscenza diretta in modo tale 
che i ragazzi investano nella 
formazione più idonea”. 

nione Industriali di Savona ha 
seguito l’iter dalla prima edi-
zione. Tutor dei ragazzi saran-
no, come nelle scorse edizioni, 
studenti un po’ speciali: i ra-
gazzi dell’Associazione Giova-
ni per la Scienza.
Pronti alla sfida, dunque. Fab-
briche Aperte 2013 riserva, 
poi, ai ragazzi un ruolo da veri 
protagonisti: verrà infatti rea-
lizzato un video racconto con 
immagini, interviste e inchie-
ste effettuate in azienda. All’ap-
proccio didattico viene come 
sempre abbinata la compo-
nente ludico creativa. I ragazzi 
parteciperanno a un gioco che, 
attraverso le risposte a quiz su 
quanto appreso durante le visi-
te aziendali, consentirà loro di 
accumulare un punteggio fino 
alla proclamazione dei vincitori 
finali. A conclusione del proget-
to, premiazione collettiva. E qui 
la conferma della doppia gior-
nata tra Savona e Cairo Mon-
tenotte. Appuntamento a fine 
maggio.
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Con Fabbriche Aperte, Provincia, Camera 
di Commercio, Port Authority, Unione 

Industriali e Istituzioni scolastiche fanno 
squadra per orientare i ragazzi che devono 

scegliere l’indirizzo di studi destinato 
a condizionare il loro futuro

Presentazione di 

Fabbriche Aperte 

2013 all’Unio-

ne Industriali, con 

i presidenti degli 

enti  promotori di 

una sesta edizione 

che si annuncia da 

record per parte-

cipazione di aziende 

e scuole

Fabbriche Aperte: spot
per formare più tecnici



Si chiama “alternanza 
scuola lavoro”. E’ la for-
mula che permette agli 

studenti degli istituti superiori 
di svolgere un periodo di atti-
vità formativa in aziende o enti 
del territorio ed è utilizzata, in 
particolare, dall’Istituto Tecni-
co Statale Ferraris – Pancaldo 
di Savona che l’ha inserita nel 
Piano dell’Offerta Formativa 
2012/2013.
Il progetto, riservato a 44 ra-
gazzi delle classi IV del Nautico 
(Capitani e Macchine) che nel 
mese di febbraio hanno avu-
to l’opportunità di partecipa-
re a un percorso di “alternanza 
scuola-lavoro”, ha ricevuto l’im-
primatur ufficiale con un incon-
tro nell’Aula Magna del Nautico 
Pancaldo, in via Manzoni. Era-
no presenti il dirigente scolasti-
co Alessandro Gozzi, il capitano 
di vascello Enrico Moretti, co-
mandante della Capitaneria di 
Porto, l’assessore alle Politiche 
attive del lavoro e formazione 
professionale della Provincia, 
Giorgio Sambin,  e il presiden-
te della Camera di Commercio 
di Savona, Luciano Pasquale. 
Il progetto formativo nasce per 
collegare sistematicamente la 
formazione in aula con l’espe-
rienza pratica; arricchire la 
formazione dei percorsi svol-
ti in aula con l’acquisizione di 
nuove competenze spendibili 
nel mondo del lavoro; favorire 
l’orientamento dei ragazzi e la 
valorizzazione delle vocazioni, 
degli stili di apprendimento e 
degli interessi personali; cor-
relare l’offerta formativa allo 
sviluppo culturale, sociale ed 

economico del territorio.
I ragazzi, come ha spiegato il 
comandante Moretti, sono sta-
ti impegnati per due settima-
ne in tre diverse aree della Ca-
pitaneria: l’area operativa di 
controllo del traffico maritti-
mo fatta tramite il Vessel Traf-
fic System (VTS); l’area tecnico 
amministrativa demaniale ma-
rittima, ovvero quella relativa 
alla gestione del porto, e l’a-
rea sicurezza della navigazio-
ne che ha visto gli studenti del 
Nautico al seguito del persona-
le della Capitaneria nelle ispe-
zioni sulle navi in porto. Tra le 
attività formative anche uscite 
in mare con rimorchiatori o ve-
dette della Guardia Costiera. Il 
percorso di alternanza è stato 
costruito dal “Ferraris Pancal-
do” insieme alla Capitaneria di 
Porto di Savona, con il soste-

gno della Camera di Commer-
cio e della Provincia di Savona.
“Abbiamo deciso di sostenere 
questa iniziativa  perché la ri-
teniamo utile ai ragazzi e alle 
imprese - ha detto il presiden-
te Luciano Pasquale –. Come  
Camera di Commercio abbia-
mo partecipato al progetto con 
l’acquisto dei dispositivi di si-
curezza che sono stati utiliz-
zati dagli studenti in Capita-
neria e sulle navi. Già questo 
è  fare opera di formazione e 
conoscenza. Inoltre entrare in 
un ente operativo e nevralgico 
come la Capitaneria di Porto e 
capire come funziona in con-
creto non può che aiutare chi 
ha scelto il percorso formati-
vo del Nautico nella successiva 
esperienza di lavoro”.
Lo stage degli studenti in Capi-
taneria è stato completato da 

riprese video che, trasforma-
te in un “reportage”, potranno 
essere utilizzate per divulgare 
ulteriormente le conoscenze 
e contribuire a destare inte-
resse per le opportunità che 
i giovani possono trovare nel 
passaggio tra scuola e lavo-
ro. “La nostra collaborazione 
all’alternanza scuola lavoro 
del Nautico  – ha confermato 
l’assessore Sambin – si è con-
cretizzata proprio con la rea-
lizzazione di questo video che, 
sotto forma di DVD,  è stato 
messo a disposizione del pro-
getto di alternanza”.
L’istituto Ferraris – Pancaldo 
già da anni propone le attivi-
tà di stage, il progetto “Men-
tore”, il premio “Prigogine”, 
l’inserimento di alunni disa-
bili in situazioni lavorative, 
oltre all’alternanza scuola-la-
voro. Per quanto riguarda in 
particolare le attività rivolte 
alla promozione e alla cresci-
ta dell’Istituto Nautico, le ini-
ziative rientrano nel progetto 
“Scegli la tua rotta”. 

Tra queste, le relazioni con 
l’associazione Marinai d’Italia 
sezione di Acqui Terme, grazie 
alla quale è notevolmente au-
mentata la visibilità dell’offer-
ta formativa del Pancaldo nel-
la regione Piemonte. Inoltre è 
allestita la “Mostra permanen-
te delle scienze nautiche” con 
la partecipazione dei docenti 
della scuola e degli allievi alla 
realizzazione dell’area espo-
sitiva. Attiva è l’associazione 
“Amici del Nautico”, che racco-
glie iscritti tra allievi, genito-
ri, docenti e simpatizzanti, ed 
ha come obiettivo iniziative e 
raccolte di fondi per il mante-
nimento delle attività didatti-
che ed educative in particola-
re legate al laboratorio-nave 
scuola su cui gli allievi svolgo-
no esercitazioni pratiche.
Il progetto “Navigando sotto 
le stelle”, infine, è un percorso 
dinamico realizzato con diver-
si strumenti di lavoro: foto, fil-
mati, visite al planetario e os-
servazione diretta del cielo 
stellato.
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Progetto di alternanza scuola-lavoro al Nautico Leon Pancaldo

Arruolati in Capitaneria
44 futuri “lupi di mare”

Stage in Sala Operativa e in mare per i 

ragazzi delle classi quarte dell’Istituto 

Leon Pancaldo, che per due settimane hanno 

frequentato la Capitaneria di Savona. Nelle 

foto sotto, lo stemma del pancaldo e la nave 

scuola dell’Istituto 



Cairo Montenotte cen-
tro del mondo? Maga-
ri no, ma certamente 

riferimento primario dell’at-
tualità economica savonese. 
Il dato innegabile resta quel-
lo che intorno alla città della 
Valle Bormida ruotano oggi 
numerosi progetti in grado 
di cambiare gran parte de-
gli assetti industriali e più 
in generale economici di un 
territorio in forte difficoltà. 
Lo sa bene il primo cittadino 
del paese valligiano. E’ Ful-
vio Briano, avvocato di pro-
fessione e maratoneta per 
bruciare lo stress della po-
litica. Iscritto al partito de-
mocratico e fin da subito vi-
cino al “rottamatore” Matteo 
Renzi, il sindaco cairese non 
ha dubbi: “La copertura dei 
parchi del carbone di San Giu-
seppe resta la priorità per il 
nostro territorio. Tra le tan-
te scommesse che riguardano 
il paese è quella certamente 
con le maggiori ricadute per 
l’immediato. Poi, ovvio non 
possiamo dimenticare tutto 
il resto, a iniziare dalla vicen-
da Italiana Coke”.
Ecco, appunto. A seguire ci 
sono la cokeria, il biodige-
store di Ferrania, ma anche 
l’ampliamento della discari-
ca alla Filippa. Briano sull’o-
biettivo più urgente è diretto: 
“Una partita vitale per l’inte-
ra vallata che sta giocando in 
prima persona anche il presi-
dente della Regione. Le pros-
sime settimane saranno quel-
le utili alla pubblicazione del 
bando di gara. Non è un se-
greto che ci siano state del-
le complessità dovute alla 
ricerca di un accordo con le 
banche per trovare le risorse 
da investire, come non lo è il 
fatto che senza garanzie che 
l’intervento sarà comunque 
realizzato c’è il rischio di al-
lontanare opportunità fonda-
mentali per tutta la zona cir-
costante”.
Un’opera gigantesca, quel-
la della copertura dei parchi 
carbone, superiore ai trenta-
cinque milioni di euro e con 
tempi di costruzione non in-
feriori ai tre anni: Nel frat-
tempo a Savona è stato fat-
to un imponente processo di 
ristrutturazione sia sugli im-
pianti di sbarco del carbone 
sia lungo le linee di inoltro, 
con tunnel sottomarino, sot-
terraneo e rifacimento del-
le stazioni intermedie delle 
Funivie. Ora manca l’ultimo 

tassello da mettere a posto, al 
terminal interno di San Giu-
seppe.

Tuttavia il carbone resta in 
primo piano anche su un’al-
tra vicenda, quella di Italia-

na Coke. Qui sulla necessi-
tà di difendere produzione 
e occupazione non si discu-
te, anche se la posizione del 
Comune di Cairo Montenot-
te presenta sfaccettature di-
verse: “Non vogliamo essere 
dipinti come quelli che salgo-
no sulle barricate, ma abbia-
mo la responsabilità di tutela-
re l’ambiente” precisa Fulvio 
Briano. Quindi? “Attendiamo 
di leggere i primi dati riguar-
danti le recenti installazioni 
degli impianti per l’aspira-

zione fumi. E da lì agiremo di 
conseguenza”.
Il sindaco di Cairo Monte-
notte in tutto questo cita un 
esempio positivo: “Il nostro 
territorio non è soltanto un 
crocevia di situazioni indu-
striali problematiche o ne-
cessariamente da migliora-
re. Con orgoglio vantiamo un 
modello di impresa da espor-
tare, mi riferisco all’amplia-
mento della discarica della 
Filippa”.
E quelle condizioni, secondo 
il primo cittadino valligiano, 
ci sono anche a Ferrania: “Il 
biodigestore è passo fonda-
mentale per chiudere il ciclo 
dei rifiuti e abbattere i costi 
della differenziata”. Briano 
in questo caso non sente il 
richiamo delle associazioni 
ambientaliste e dopo la valu-
tazione di impatto ambien-
tale chiusa con esito positivo 
rilancia già per il futuro: “Na-
scerà un impianto che contia-
mo di vedere operativo entro 
il 2014. Riceverà trentami-
la tonnellate annue di umi-
do, quindicimila di verde. E’ 
una partnership privata con 
il 50% di partecipazione de-
tenuta da Ferrania Technolo-
gies e l’altra metà da Fg Rici-
claggi. Ritengo indispensabile 
giungere a un’intesa con il 
pubblico per garantire del-
le sinergie che saranno utili 
all’intera comunità”. 
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A fondo pagina i parchi carbone delle Funivie; 

sopra, la discarica della Filippa; a lato, come 

sara’ il biodigestore di Ferrania

Cairo si gioca il futuro
nella partita del carbone

Il sindaco Briano: “Non siamo tra quelli che salgono sulle barricate”



Quasi 4 milioni di 
euro per le imprese 
liguri che intendo-

no adottare progetti rivolti 
a migliorare la sicurezza e la 
salute nei propri luoghi di la-
voro. A mettere a disposizio-
ne delle aziende le risorse fi-
nanziarie è l’Inail attraverso 
il nuovo bando annuale che 
stanzia a livello nazionale 
155 milioni di euro, di cui 
3 milioni 875 mila riservati 
alla Liguria. 
Il contributo previsto è pari 
al 50% dell’investimen-
to per un massimo di 100 
mila euro. Il bando è scadu-
to il 14 marzo scorso, termi-
ne entro il quale le imprese 
hanno avuto la possibilità di 
inserire un proprio proget-
to e verificarne la congruità 
con i parametri richiesti da 
Inail. Nel caso il progetto sia 
risultato in possesso delle 
caratteristiche tecniche ri-
chieste, il datore di lavoro è 
stato abilitato a partecipare 
alla fase successiva di invio 
telematico della domanda. 
I finanziamenti, a fondo per-
duto, sono assegnati secon-
do l’ordine cronologico di in-
vio e fino ad esaurimento. 
Per approfondire gli aspetti 
tecnici dell’accesso agli incen-
tivi e le modalità di partecipa-
zione al bando, la Sala Magna-
no della Camera di Commercio 
di Savona aveva in precedenza 
ospitato – il 12 febbraio scor-
so - un convegno tecnico sul 
tema “Investire in sicurezza: 
come e perché”. Tra le precisa-
zioni emerse nel corso dell’in-
contro, è stata sottolineata la 
tempistica dell’iter di assegna-

zione degli incentivi. A parti-
re dal 18 marzo le imprese la 
cui domanda aveva superato 
la soglia minima di ammissi-
bilità prevista, potevano par-
tecipare alla fase successiva, 
con l’inoltro – attraverso un 
codice identificativo attribui-
to dall’Inail – allo sportello in-
formatico dedicato.
Gli elenchi  in ordine crono-
logico di tutte le domande 
inoltrate saranno pubblicati 
sul sito Inail on line, con evi-
denza di quelle collocatesi in 
posizione utile per l’ammis-
sibilità del contributo, ov-
vero fino alla capienza della 
dotazione finanziaria com-
plessiva.
Le imprese avranno poi a 
disposizione 30 giorni  per 
trasmettere alla sede Inail 
competente tutta la docu-
mentazione prevista, utiliz-
zando la Posta Elettronica 
Certificata. 
In caso di ammissione all’in-

centivo, l’impresa avrà un 
termine massimo di 12 mesi 
per realizzare e rendiconta-
re il progetto. L’Inail ha mes-
so a disposizione dell’utenza 
un manuale realizzato con l’o-
biettivo di fornire assistenza 
nell’utilizzo della procedura di 
inserimento on-line delle do-
mande, con la descrizione dei 
singoli campi da compilare.
L’incontro di Palazzo Lam-
ba Doria, preceduto dai sa-
luti dal presidente camerale 
Luciano Pasquale e del diret-
tore provinciale delle sedi 
Inail di Savona e Imperia En-
rico Tommasi, era incentra-
to su relazioni riguardanti le 
iniziative in corso. Che non 
erano strettamente limitate 
al bando ma ampliate anche, 
come sottolineato dal diretto-
re Tommasi, “alla possibilità 
di avere degli sconti sui pre-
mi Inail dovuti dalle aziende”.
“Inail – aveva spiegato Danie-
la Valdora, responsabile Pro-

cesso Aziende - riconosce uno 
sconto del premio assicurati-
vo, la cosiddetta oscillazione 
per prevenzione, alle azien-
de con dipendenti, attive da 
almeno due anni, che abbia-
no realizzato nell’anno prece-
dente alla richiesta interventi 
di prevenzione per migliora-
re le condizioni di salute e si-
curezza nei luoghi di lavoro”. 
Le percentuali di risparmio 
sul premio variano in rela-
zione alla dimensione azien-
dale e sono più elevate per le 
aziende più piccole. Ne be-
neficiano le imprese in rego-
la con le disposizioni in mate-
ria di prevenzione infortuni e 
di igiene del lavoro e con gli 
obblighi contributivi ed as-
sicurativi. La domanda per 
questa misura doveva essere 
presentata on line entro il 28 
febbraio 2013. Si va da uno 
sconto del 30% per le picco-
le aziende fino ad arrivare al 
7% per le imprese con più di 

500 dipendenti. 
Gli incentivi del bando Inail 
erano stati invece illustra-
ti da Alberta Caviglia e Livio 
Bracco, del servizio Preven-
zione. Sono previsti contribu-
ti a fondo perduto con il quale 
si può finanziare il 50% de-
gli investimenti che le azien-
de operano in materia di si-
curezza. Si va da un minimo 
di 5 mila euro ad un massi-
mo di 100 mila euro. I pro-
getti ammissibili riguardano 
sia l’acquisizione di macchi-
nari e dotazioni funzionali 
alla riduzione o prevenzione 
dei fattori di rischio sia l’ado-
zione di modelli organizzati-
vi e di responsabilità socia-
le. Sugli aspetti tecnici delle 
azioni di incentivazione per 
il miglioramento della salute 
e sicurezza sul lavoro si era 
infine incentrata la relazione 
di Claudio Guidi, di Contarp 
Inail Liguria.  
“Registriamo con soddisfa-
zione che c’è un aumento di 
consapevolezza degli impren-
ditori e dei lavoratori sui temi 
della sicurezza – aveva sotto-
lineato il presidente della Ca-
mera di Commercio di Savo-
na Luciano Pasquale nel suo 
indirizzo di saluto -. Gli in-
cidenti sono in costante di-
minuzione, mentre cresce 
l’impegno delle aziende e dei 
loro dipendenti ad affronta-
re in modo incisivo i proble-
mi della tutela della salute e 
della sicurezza”.
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Con il bando 2013 quattro milioni per la Liguria

Premiate dall’Inail
le aziende “sicure”

Incontro con l’Inail a Palazzo Lamba Doria. 

A sinistra il tavolo dei relatori nella Sala 

Magnano. Sopra da sinistra: Livio Bracco, 

Claudio Guidi, Alberta Caviglia e il diretto-

re Enrico Tommasi



A fine febbraio ha la-
sciato lo stabilimento 
Bombardier di Vado 

Ligure, diretta a Firenze, l’ul-
tima nata della serie di loco-
motive leggere tipo E464 de-
stinate al trasporto passeggeri 
di Trenitalia. Con questa con-
segna salgono a 688 le macchi-
ne di questa serie prodotte da 
Bombardier Transportation  
Italy per Trenitalia, che raf-
forza quindi la sua posizione 
leader a livello europeo come 
proprietaria della più grande 
flotta omogenea di locomoto-
ri. Un fattore, questo, di forte 
competitività, in quanto ga-
rantisce importanti economie 
di scala e una efficace gestione 
del materiale rotabile.
Sette giorni prima era giunto 
a Vado Ligure Ulrich Jochem, 
presidente della business unit 
locomotives del gruppo Bom-
bardier Transportation,  per 
presentare il Business Excel-
lence, la nuova strategia di 
orientamento del business ba-
sata su un progetto inter-fun-
zionale volto ad incrementare 
la qualità, l’efficienza e la com-
petitività di Bombardier Tran-
sportation.
“Insieme al progetto Loc Can 
Do che ha riscosso un notevo-
le successo – ha sottolineato il 
manager giunto dal quartier 
generale di Berlino - la visita  
è l’occasione per presentare ai 
dipendenti dello stabilimento 
di Vado Ligure questa nuova 
iniziativa che si concentre-
rà sugli aspetti fondamentali 
dei tre pilastri su cui fondia-
mo il nostro lavoro: la qualità, 
le persone e il rapporto costi/
produttività”.
Il responsabile del settore lo-
comotive di Bombardier Tran-
sportation non si è sottratto 
alle domande di più stretta at-
tualità, legate alla situazione 
delicata che, al pari di altri set-
tore industriali, sta attraver-
sando il comparto ferroviario.
“Il calo dei carichi di lavoro che 
sta penalizzando il nostro sito 
di Vado Ligure s’inquadra nel 
più generale momento di dif-

ficoltà che coinvolge il mon-
do dei trasporti in generale a 
livello europeo – ha spiegato 
Ulrich Jochem -. Dobbiamo af-
frontare soprattutto una sen-
sibile contrazione del mercato 
delle locomotive, ma quando 
riprenderà la domanda – ha 
proseguito il presidente della 
business unit  locomotives – 
Vado Ligure saprà rispondere, 
come ha sempre fatto, con pro-
dotti innovativi e di eccellen-
za, soprattutto nel settore del 
trasporto passeggeri e merci”.
Nell’immediato, i problemi 
vengono affrontati con ricor-
si alla cassa integrazione or-
dinaria e con iniziative rivolte 
a sbloccare un’ulteriore com-
messa di Trenitalia per 40-60 
esemplari di E464 che potreb-

bero garantire un carico di la-
voro sufficiente per almeno un 
anno.  
“Ringraziamo il presidente Jo-
chem di aver presentato il pro-
gramma Business Excellence 
anche al nostro stabilimento 
di Vado Ligure – ha aggiunto 
il general manager dell’uni-
tà produttiva di Vado Ligure, 
Luigi Corradi –. La sua visita, 
gradita ed importante, giunge 
in un momento delicato per la 
riorganizzazione delle attività, 
a difesa delle quali, nonostan-
te la crisi di mercato delle lo-
comotive, Bombardier non ha 
smesso di investire sullo svi-
luppo del sito. Abbiamo pre-
sentato al presidente Jochem 
– ha proseguito l’ing. Corradi 
– la fase di completamento del 

binario che collega la fabbrica 
alla rete ferroviaria che, oltre 
a servire per effettuare i pri-
mi test del Frecciarossa 1000, 
il treno ad altissima veloci-
tà che stiamo costruendo per 
Trenitalia, sarà anche utilizza-
to per altre fu-
ture attività 
del sito, lega-
te alla produ-
zione dei tre-
ni regionali, 
a cominciare 
dal Polis, che 
rappresenta il 
treno tecnolo-
gicamente più 
avanzato nelle 
soluzioni per il 
trasporto dei 
pendolari”.
La visita è stata anche l’occa-
sione per illustrare lo stato di 
avanzamento del revamping di 
oltre 100 carrozze di Trenita-
lia e per confermare il prose-
guimento dello sviluppo della 

locomotiva merci Traxx Ultimo 
Miglio che vede un forte impe-
gno dell’Ingegneria di Vado Li-
gure e che servirà ad evitare 
rotture di carico nel passag-
gio delle merci tra le banchi-
ne portuali e la rete ferroviaria.
“Bombardier si riconferma 
player di primo piano nel set-
tore ferroviario anche in Italia 
– ha dichiarato Roberto Taz-
zioli, presidente Bombardier 
Transportation Italy -. Il sito 

di Vado Ligu-
re è molto im-
portante per 
Bombardier, 
come per l’in-
tero contesto 
territoriale, 
perché con-
centra delle 
s t ra o rd i n a -
rie capacità in 
campo ferro-
viario, e insie-
me al sito di 
Roma, compe-

tente per le attività di segnala-
mento e sicurezza ferroviaria, 
fanno di Bombardier la socie-
tà che è in grado di risponde-
re compiutamente a ogni esi-
genza di mobilità del mercato”.
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Sopra, il presidente Ulrich Jochem; a lato, 

locomotive tipo E464 nello stabilimento 

Bombardier Transportation di Vado Ligure; 

a fondo pagina, il “mock up” del Frecciarossa 

1000 presentato al salone Innotrans 2012 

di Berlino 

Consegnata la “464” numero 688. Il presidente Ulrich Jochem in visita a Vado Ligure

Bombardier prova
a cambiare marcia
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Tirreno Power è oggi 
costretta a far fron-
te a sei ricorsi, no-

nostante le prescrizioni 
dell’AIA siano puntualmen-
te rispettate. “Non abbiamo 
quindi certezze per quanto 
riguarda i tempi di realizza-
zione degli interventi previ-
sti dal nostro progetto nella 
centrale di Vado - Quiliano. 
Nel frattempo siamo stati 
obbligati a profondere un 
grande impegno economi-
co con la prospettiva di ave-
re, a conclusione delle ope-
re programmate, la centrale 
termoelettrica a carbone 
più avanzata d’Europa sot-
to il profilo ambientale: ol-
tre alla copertura del par-
co carbone, con l’inizio dei 
lavori previsto all’inizio del 
prossimo anno, potremmo 
ottenere una riduzione del-
le emissioni del 70%”.
Parole pronunciate dall’in-
gegner Giovanni Gosio, am-
ministratore delegato di 
Tirreno Power, lunedì 25 
marzo, nella sala consilia-
re del municipo vadese, da-
vanti ai sindaci ed ai capi-
gruppo di Vado Ligure e 
Quiliano. Ma con quei ricor-
si in piedi, il rischio è di per-
dere altro tempo e di ren-
dere economicamente non 
sostenibile l’operazione.
A preoccupare Tirreno 
Power è l’ulteriore ricor-
so presentato dai Comuni 
di Vado Ligure e Quiliano 
contro l’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale. Questa 

scelta – riconfermata dai 
sindaci Attilio Caviglia e Al-
berto Ferrando nel corso 
dell’incontro con  l’ing. Go-
sio -  allungherà ulterior-
mente i tempi, già dilatati 
dai ricorsi presentati.
Il progetto avviato nel 
2007, giunto dopo 5 anni 
di istruttoria a conclusio-
ne nel 2012, ha dovuto re-
gistrare un primo ricorso 12 
mesi fa, che è ancora in at-
tesa di una prima udienza. 
Un ulteriore ricorso ammi-
nistrativo, questa volta con-
tro l’AIA, ovvero contro un 
provvedimento molto seve-
ro che impone rilevantissi-
mi miglioramenti ambien-

tali degli impianti esistenti 
con oneri per la società di 
ben 700 milioni di euro, ri-
schia – sottolinea l’azienda 
- di creare le precondizio-
ni perché il progetto e le ri-
sorse necessarie (che com-
prensive dell’investimento 
per la nuova unità a carbone 
da 460 megawatt salgono a 
1,2 miliardi di euro) siano 
destinate altrove. 
Nello specifico, in meri-
to all’AIA, Tirreno Power 
ha sottolineato che l’Auto-
rizzazione Integrata Am-
bientale, come tutti i testi 
di legge, deve essere let-
ta integralmente e inter-
pretata in modo coerente 

e sistematico senza lettu-
re o estrapolazioni parziali 
che portano inevitabilmen-
te a interpretazioni errate. 
In particolare, il provvedi-
mento prescrittivo impone, 
tra gli altri, il rifacimento in-
tegrale delle unità a carbo-
ne esistenti, la copertura 
del parco carbone, l’abban-
dono completo dell’utiliz-
zo dell’olio combustibile e 
conseguente demolizione 
dei serbatoi.
Significa che Tirreno Po-
wer per sottostare a queste 
prescrizioni dovrà pianifi-
care investimenti “ambien-
tali” per circa 700 milioni 
di euro. Per la realizzazio-
ne di tali interventi ambien-
tali ogni unità a carbone 
esistente dovrà arresta-
re completamente l’eserci-
zio per almeno tre anni ed 
essere integralmente rifat-
ta. A valle del rifacimento 
prescritto dall’AIA, le unità 
a carbone raggiungeranno 
prestazioni ambientali di 80 
milligrammi al metro cubo 
per l’anidride solforosa, 85 
mg/mc per gli ossidi d’azoto 
e 10 mg/Nmc per le polveri, 

quantità che sono inferiori 
al 50% dei valori limite oggi 
previsti dalle migliori tec-
nologie disponibili.
In aggiunta a tutto questo, 
che costituisce un interven-
to prescrittivo totale e radi-
cale che mai nessuna AIA in 
precedenza aveva imposto, 
occorre evidenziare come 
da subito – precisa l’azien-
da -, anche nella fase tran-
sitoria, sia prescritto che le 
stesse unità rispettino  un 
limite di emissioni per ani-
dride solforosa e ossidi d’a-
zoto che di fatto obbliga le 
unità a rispettare la soglia 
di 200 mg/mc, che è quan-
to possibile ottenere appli-
cando le migliori tecnologie 
attualmente a disposizione. 
Tirreno Power ha sottoli-
neato infine che in merito 
all’olio combustibile “nul-
la è stato concesso dall’AIA 
rispetto al passato, anzi la 
nuova autorizzazione pre-
vede l’eliminazione totale 
dell’impiego dell’olio com-
bustibile dal sito produtti-
vo, da attuarsi entro la vi-
genza temporale dell’AIA 
stessa”. 

L’azienda incontra sindaci e capigruppo di Vado e Quiliano: “Fattore tempo decisivo”

Il rischio “ricorsi”
per Tirreno Power



Si è svolto il 7 febbraio scor-
so, nella Sala delle Colonne 

della Banca Popolare di Mila-
no, il convegno “Sostenibilità, 
terreno di incontro tra indu-
stria e distribuzione”. Verallia 
è stata  “main partner” di que-
sto incontro organizzato da Le-
gambiente sul tema della soste-
nibilità non legata solo ad un 
un’idea ecologista del mondo 
e di diffidenza verso il consu-
mo, ma piuttosto intesa come 
consumo critico, chiave di volta 
per migliorare la qualità della 
vita. Imprese e grande distri-
buzione si sono confrontate su 
questo tema per trovare spunti 
e creare sinergie attraverso lo 
sviluppo di progetti condivisi. 
Hanno partecipato al dibattito 
esperti in retail e distribuzione, 
attori istituzionali, associazio-
ni dei consumatori. Tra gli altri 
è intervenuto anche Giuseppe 
Pastorino, amministratore de-
legato di Verallia Italia - Grup-
po Saint Gobain.

Sta per entrare nella fase 
operativa il progetto del 

nuovo insediamento  pro-
duttivo di Noberasco Spa nel 
Comune di Carcare, in loca-
lità Paleta. L’inizio dei lavori 
è previsto in aprile e l’azien-
da prevede di insediarsi nelle 
nuove strutture entro ottobre 
del prossimo anno. Il nuovo 
sito è articolato su un capan-
none di 12 mila mq più una 
palazzina riservata agli uffi-
ci di 4 mila mq su un’area to-
tale di 22 mila metri quadra-
ti. L’impianto produttivo sarà 
a impatto ambientale zero 
e improntato al risparmio 
energetico. Il trasferimento 
nel nuovo insediamento an-
drà di pari passo allo studio di 
nuovi prodotti, dopo il lancio, 
lo scorso ottobre, di “Frutti-
me”, quadratini di frutta al 
100% senza zuccheri aggiun-
ti, coloranti o conservanti, e 
di una politica commerciale 
che guarderà soprattutto alla 
penetrazione in nuovi merca-
ti esteri.
”Attualmente i nostri merca-
ti di riferimento sono soprat-

tutto quelli comunitari – dice 
Mattia Noberasco, direttore 
generale dell’azienda -  e con 
la nostra divisione di ricerca 
e sviluppo stiamo lavorando 
a nuovi prodotti che possano 
avere un mercato in nuovi Pa-
esi. Siamo presenti in Germa-
nia e nel Nord Europa, Sve-
zia e Norvegia, e in Israele. 
Abbiamo un nuovo progetto 
che si sta sviluppando per i 
mercati degli Stati Uniti e del 
Canada e stiamo iniziando a 
prendere contatto con l’area 

del Far East, Paesi come Sin-
gapore e Corea. Fruttime è 
un prodotto esclusivo a livel-
lo mondiale: garantisce un’e-
levata conservabilità sen-
za conservanti e può essere 
sviluppato in nuove varianti; 
una variante alla quale stiamo 
pensando è quella per i con-
sumatori più piccoli”.

L’ente di certificazione Rina 
ha confermato l’esito po-

sitivo della verifica ispettiva 
effettuata nel mese di genna-
io, dichiarando che il sistema 
di gestione dell’Azienda Tute-
la Ambientale del Comune di 
Savona è conforme anche alla 
norma OHSAS 18011. Risulta-
to che dimostra la piena cor-
rispondenza ai parametri ri-
chiesti per quanto riguarda la 
qualità del servizio, il rispetto 
dell’ambiente e della sicurez-
za dei lavoratori.

ATA Spa è la prima azienda 
ligure (e la quattordicesima 
azienda italiana) a capitale 
interamente pubblico che ot-
tiene la certificazione nel set-
tore dei servizi ambientali sot-
to i tre diversi profili. A livello 
nazionale e nel settore EA39 
dei Servizi Pubblici (princi-
palmente servizi ambientali e 
servizi idrici integrati) esisto-
no solo altre 43 aziende con 
capitale misto o interamente 
pubblico che hanno ottenuto 
tre certificazioni.
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Italiana Coke - la società controllata al 
100% dalla famiglia Ascheri e principale 

punto di riferimento a livello nazionale ed 
europeo per la fornitura del coke destina-
to agli impieghi industriali - ha acquisito 
da Terminal Rinfuse Italia il 100% di Ter-
minal Rinfuse Genova, la società che ha in 
concessione l’area delle rinfuse all’interno 
del porto di Genova.
Il valore dell’operazione, ha reso noto con 
una nota Italiana Coke,  è pari a circa 10 
milioni di euro. Per il rilancio del terminal, 
il piano industriale realizzato da Italiana 
Coke prevede circa 13 milioni di euro di 
investimenti in 3 anni. 
Sotto il profilo merceologico è stato pre-
visto un consolidamento degli attuali traf-
fici con graduali incrementi nelle rinfuse 
bianche ed è già allo studio un allargamen-
to alle rinfuse agroalimentari. A livello oc-
cupazionale è stato confermato il manteni-
mento dell’organico attualmente in forza.
Con questa operazione Italiana Coke ha 
rafforzato il suo ruolo di terminalista in 
Liguria nel settore delle rinfuse solide af-
fiancando il terminal di Genova al Termi-
nal Alti Fondali di Savona di cui detiene il 
controllo, funzionalmente collegato con gli 

impianti di trasporto dell’altra società con-
trollata, Funivie Spa, che si occupa dell’i-
noltro su vagoncini funiviari delle rinfuse 
verso i parchi interni di Cairo Montenot-
te, adiacenti al sito produttivo di Italiana 
Coke (nella foto). 
Il consiglio di amministrazione di Termi-
nal Rinfuse Genova è composto da Augusto 
Ascheri, presidente, Massimo Busdraghi, 
amministratore delegato e Franco Bagna-
sco, consigliere.

Terminal Rinfuse Genova si sviluppa su 
un’area di circa 154.000 metri quadrati, è 
dotato di tre banchine per un totale di cir-
ca 1.500 metri su fondali fino a 12 metri 
ed è servito da 8 gru e 3.000 metri di na-
stri trasportatori con macchine di messa a 
parco, ripresa e impianti per la caricazione 
di treni blocco. Il terminal dispone anche 
di due magazzini coperti rispettivamente 
di 40.000 metri cubi e 30.000 metri cubi 
di capacità.

Italiana Coke acquisisce
Terminal Rinfuse Genova
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la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840 

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.

www.gruppocarige.it
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